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TIALTA 


Rivista. 


Fa già notato molte volte che ‘uomini politici, i 
quelî, quando si trovano nelle ‘loro città, si dimo- 
‘stranò compresi, al pari dei loro concittadini, della 
necessità di alchne riforme, così non. ammettono, 
punto il bisogno di alcune ‘spese, che inevitabil- 
mente si riproducono ‘in tutti i bilansî, some seg- 
gono poi nell'aula’ del Parlamento, appaiono. ben 
diversi, 0 per lo menò danno prova di assii mi- 
nore zelo di ‘quello. che sì sarebbe. aspettato da 
loro, 

Il motivo. credinmo non sia: altro.che la diver- 
sità dell'ambiente e lo influenze personali. che; forse 
senza loro saputa, eservitano sopra essi non poca 
azione. Quando; Sî ‘trovano în presenza solo dei 
loro elettori (essi scorgono, a cagionifd'ssempio, che 
lo Stato non hs da fmpacciarsi a fare dei. costosi 
esperimenti, a nominare. dei membri' di Giunte di 
inchieste, che. on potranno dir niente di più, anzi 
diranno molto meno dî ciò che. seppero, dire gli 
che studisrono specialmente. le quistioni & 
le condizioni di va; paese. Ma trovandosi vicini agli 
sperigientatori. (a spese del! pubblicu) e al ‘colleghi 
chie implorano l'inchiesta, mancano, del’ coragt 
voluto. per opporsì è quelle spese niente affatto in 
dispensabili, 

Poniamo, pego; che la maggior parte, vedendo da 
vicino le miserie dei loro. connazionali, le angustia 
io cui sî trovano spesso; per pagare la bolletta del- 
l'esattore, rimpiangono tante spese di Insso, trovano 
che lo Stato procederebbe: egualmente. bene, 0. per. 
lo meno non più male che ora,/se i suoi rappre- 
sentanti all'estero. non avessero cento, mila lire di 
iune e non sì facessero edificare. dei. palozzi 
posta, se gl'Illiani all’estero/ si trovassero 
nella condizione degli Olandesi e degli Svedesi, 
quali non sono niente meno protetti. perchè. i loro 
rispettivi Governi spendono multo meno del nostro 
pel dicastero: degli este 

Eppure ‘come. viene in discussione il bilancio che 
le riguarda non il minimo dubbio si eleva sull'op- 
portunità di, quelle: spese, anzi pare che il: denaro 
soverchi nelle: casse (dello Slato, e se. qualche pro- 
posta si fa, è solo per aumentare il passivo. E ciò 
è accaduto. precisamente. nella, tornata dei 40 di 
moggio. Sempre la stessa storia, si predicano le 
economie in genere, non, s'applicano mai venendo 
all'atto. 

Così vedemmo nel bilancio della guerra: restitui 
i gran comandi che il Parlamento medesimo; aveva 
riprovati, E i burgravi della destra, grandi. predi- 
catori anch'essi di economie in genere, si mostrano | 
giù risoluti a non ammettere în quel dicastero in | 
avvenire, 

Il Partito nazionale, di Bologna è uno dei gior- 







































tendenze di quella frazione della maggioranza , di 
cui speriamo oggimai vedere scemata l'ifiuenza; 
Ma almévò esso ha îl merito di parlare senza ter- 
giversazioni (e ci dice ricisamente. che « ulteriori ed 
immediate economie sul bilancio della guerra. noa 
iuscirebbero ad altro che! a denno della nazione + 
© ciò benchè dica di comprendere anch'esso la ne- 
cessîtà di for economie ad ogni costo. 

Dopo ciò tocca degl'innumerabili professori senza 
‘scienza e senza scolori, delle frotte d'impiegati di 
ogni genero, che rubano il denaro. della pazione 
(questa frase non è nostra), dei tribunali ‘eccedenti 
il bisogno con danno della giustizia © dci privati, 
dei gravi carichi che s'impongono aì Comuni, per 
mantenere la guardia nazionale, e dimanda se. non 
sarebbe. molto, meglio economizzare su quelle spese. 
E uoî concederemo ad esso di buon grado’ che 
molto sì potrebbe risparmiare ‘in esse. Ma ridotte 
questo alla più stretta necessità , avremo ‘ottenuto 
l'equilibrio dei bilanci? \Evidentemonte no,, per 
quanto vogliamo :lesinare. Adenque è. gioroforza 
portare la falce anche in altri campi. 

Dell'esercito , dice esso, abbiamo lisogno si per 
01 dover essere ‘gioco delle belligere velleità delle 
altre potenze, lu quali hanno numerose 'bene ar- 
mote ' truppe, e sì per respingere. gli attacchi ia- 
terni che ci potrebbero, farei nemici delle nostre 
istituzioni politiche. Dice: che. « l'esercito è l'unica 
base solida ‘su coi riposa l'avvenire della’ nazione 
è che non vuolsî randerlo malcontento: consigliando 
delle ‘economie ‘a. pregiudizio del medesimo, » In 
conclusione non vuole che si. effettui Jo sperato 
risparmio di venti milioni nel dicastero della guerra. 

Ma noi ci aggiriamo, qui in un circolo vizioso. 
Dal Montecuecoli, ia qua è divenuto, un assioma che 
il nerbo «ella guerta è il denaro, Senza denaro 
non sì può avere ua forte esercito. Finora ne men- 
tenemmo uno sproporzionato alle nostre forze, ma 
ricorremmo ‘a. mezzi. straordinarii,, facemmo milierdi 
di debiti, aliezammo_i beni nazionali; aliénammo i 
goaerì di privativa dello Stato. Ma siccome questi 
mezz straordinari] non si possono rinnovare a be- 
neplacito | così fa d'uopo) che ci acconciamo alle 
novelle nostre condizioni. 

Fortunatamente sono, anche cessate la ‘condizioni 
speciali ‘per &uî occorreva n ‘numeroso’ esercito, 
non abbiamo. cioè. più a combattere i' Austria, © 
nossun'altra Potenza ha ora interesse dî farci Ja 
guorra, e se l'avesse, avrebbe molto più‘ probabilità 

uccesso, avendo a combattere un nemico rovi 
halo che noù un nemico che sì trovasso in' buone 
condizioni economiche. 

Un'eguale petizione di- principii possiamo addurre 
per ciò che rigoorda î nemici delle nostre istitu- 
zioni, ‘a debellare i, quali il: Partito nazionale in- 
voca la forza armata. 

1 nemici delle nostre istitazioni. nan. possono tro- 
vare dei proseliti che nella disperazione’ deî citta- 
dini, ridotti dal mal governo a cercare un rimedio 
ai loro mali nella rivoluzione. Lè formole astratte 





















































ion il grossa. delle. populazioni, 6 cib s'è visto nei 
ripetuti e sempre. Îrustranei tentativi dello fazioni, 
benchè ‘sventuratamente non mancassero le cause 
della scontentezza, Ma per cessare questa fa prin- 
cipalmente d'uopo che non si esagerino le imposte, 
necessitate principalmente dal bilnocio della guerra, 
che non si tolgano le braccia al lavoro, come suc- 
cede ‘colle numerose leve, coll’ostinarsi a voler 
mantenere un esercito, di quattrocento, mila uomini. 
Dunque il rimedio proposto dal’ Partito. nazionale 
nonchè rimediare al male, lo. fomenta continva= 
roente. 2 

AI pari di esso noi stimianio, anzi ammirinmo il 
nostro esercito, che diede sublimi’ prove di abre- 
gazione, ma crederemmo adulario, ‘aozi l'ingiurie- 
remmo dicendo che sia l'unica base solida su cui 
riposa la nazione. Questa desidera l'ordine, Ja li- 
bartà, Ja giustizia, la buona amministrazione, la 
prosperità, benelizi che?si possono impartire senza | 
l’opera delle. baionette., Se dicessimo che seaza forza 
materiale non sì manterrebbe la. compagine dello 
Stato faremmo la più amera satira di quelle istitu- 
zioni che a noi, come al nostro avversario, staono 
tanto a cuore, predicheremmo; in altre parole, la 
necessità del dispotismo, Di questa verità credismo 
convinti più di tutti i citadini che fanno parto del 
nostro esercito. 

Infine anche noi vogliamo che questo non. sia 
scontento, che i soddisfacciano tutti i legittimi suoi. 
desideri, Ma_il modo migliore per riuscire în que- 
‘500 intento è apponto che esso. non. sia soverchia- 
mente numeroso e ciò non ha d'uopo di dimostra. 
zione. E, riassumendoti, col mettere Je forze mili- 
tari in ragione e delle nostre condizioni finanziaria 
e avato riguardo alla posizione dell'Italia, la quale 
non he da prender parte alle differenze. che pos- 
sono sorgere fra le altre potenze d'Europa, noi e 






































quali da tinto tempo ci travagliamo senza frutto e 
non forniremo armi ai nemici delle nostre istituzioni 
politiche, dando.ad essi degli. alleati nei cittadì 
taglieggiati seuza discrezione, e infine ci metteremo 
‘anche in' grado. di rendore meglio armato e più 
soddisfatio l'esercito ridotto'a proporzioni irinorì. 

Il Secolo, che si dimostra în questi giorni infor- 
muto da sentimenti di conciliazione, apre anch'esso 
l'animo alla'speranza che si voglia mutar via. 

« Bo nell Ministero che sts_ per formarsi non. avremo 
l'ifenle del Governo, noi vogliamo porò sperare che 
vremo un Ministero più fermo, più operoso e meglio in- 
formato delle nocessità del paese, di quelli cho abbiamo 
‘vati da quattro anni in qua, 

* Checchè ne' dicano i giornali di destra, quali. pre- 
tendono che nulla dov'essere mutato nell'indirizzo gorer- 
nativo, nol peraistiamo nel credere che la situazione 
tuale è molto diversa da quella di quindici gior fa, e che 
il nuovo Ministero, so vorrà essere fodele alla sua. origine 
‘dovrà, suo buono o malgrado, por mano a quelle radi- 
cali economie, senza cui non si salva lo Stato da una 
‘208 lontaca rovina. Nessuna, imposta nuova, la riforma 
delle imposto esistenti, le economie fino all'osso; furono 














sto per la lorò unione alla maggioranza, © talî condi- 
zioni furono necettato dai ministri Menabrea e Cambray- 
Digoy.' Su tali condizioni adunquo. dovrà. essere formo- 
lato îl programma ‘della nuova amminisicazione. Quosto 
programma è pure il nostro, e #0 il nuoro Ministero si 
si mostrerà fodele, non solo a parole, ma colle opere, 
noi lo aypoggeremo leon. tutte le nostre forae; Jo com- 
fistteremo invece gagliardamento tutte lè rlte cho lo ve- 
dremo allontanarsene. » 





Firenze, 1]. — La'sera, decorsa, mentre la. Com- 
pagnia Guillatmo eseguiva al Politeama i consusti gito- 
chi od era per terminare il Carosello, ove.i volteggia- 

i 0 sette colpi di piatola, un tale' Antonio 
trovava. nellé'scaltoate quasi al di sopra 
dell'ingreaso, rimaneva ferito da n proiettile cho gli tra: 
vermava l'arambraccio destro, 

Limpordonabile negligenza di non avere al Politeama; 
accom ni usa In tutti gli altri spettacoli, un medico di 
sorvizio duratite lo rappresentanze, feco sì che al ferito 
non potorobo prestaraî Je prime cure, e fasciatogli îl brac- 
cio alla meglio, venne sollecitamente tratto allo; pedale 
di 5: Giovanni di Dio, ove fu riscontrato cho Ja ferita, 
sebbene grave, non presentava poricolo di vita. 

La polizia di servizio allo spettacolo dati 
investigare a quale; causa potesse attribuirsi quell'infor- 
tunio, verificò cha Je piolo erano, come sempre, state 
caricate con poca polvere 6 stoppaccio da uno dalla 
Compagnia equestre, e i ba luogo di credere chein una 
di quello armi tenute în terra. penetrasse casualmente 
tun piccolo sasso, cho servì di proieitila @ fer il Pettini. 
(Nazione). 

Napoli, 8. — Un'altra iatituziono minaccia d'andar- 
sone profuga ‘da questa aventuratà: Napoli, la Zecca, e 
quindi auosi tormenti o nuovi tormentati. 

Questo delicinmo dal sapere cha alla. aecca di Milazo 
‘010 stato ‘imandato delle macchine che erano nella nostra 
— quello detto in francese, Tingotiéres — Il cui ufficio 
era di ridurre lo, materie fuso in fatciscio, per far poscia, 
l'operazione della trafila, donde si ricavano i tondelli su 
cui s'imprimo il conio, 

La tattica è abile: per ora si mandano via lo mac- 
chine; poi quando avvenga che si. reclami della monete, 
si dirà che da nol non vi sono macchiue. (Atomo): 

Palermo, 6.— Apprendiano dai giornati di Sirn- 
cusa cho quel municipio ha deliberato, di concorrera per 
200) mila ira per la costruzione delle ferroria, che com 
‘giungercbbe quella città: con Licata, 

Con duo milioni di lire promesse dal: Consiglio provin= 
ciale all'intraprenditore di questo tronco ferroviario; con 
lo quarantottomila deliberate dal municipio di Modica e 
con le duecento mila ora votate, da quello di Siracusa, 
‘noi concepiamo la speranza di vedere cominciata questa 
opera importantissima. (Regione). 





















ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale Gal 10 maggio n 

1 Un adeereto (0. 5006) in data dell 
‘aprile, cho sopprime il comune dell'Isola’ di Fano aggre= 
‘gundolo x quello di Fossombrone. 

2, Un regio deereto (0. S01i) in data dell'il 
aprile, cho stabilisce: quasto. segue: 

‘Art. 3. Agli alunni degl'istituti tecnici o istituti: indu» 
siriali è professionali, ch sono nelle condizioni richie- 
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ILA PLEBE: 


Seui 


Momanzo | soclale 


PARTE QUARTA. 


LA GATASTROFE 


Gariroro XIV. 


Don Venanzio e' Mancilio erano giunti al villaggio 
al cader: della; notte, Un freddo vento: aveva solle- 
vato alquanto, sopra delle uivata 
di nubi che incombava sul cielo, @ una 
god, color di sangue, mandava un fonta 
sore. dall'ultimo leinbo di quel mantello nero disteso 
all'orizzonte. ‘Al rivedere que'lnoghi testimoni della 
sua infanzia © della prima adolescenza,, 
ora così mutato di condizioni , provava unr strana 
sensazione, quasi un rimpianto ch'egli neppure non 
‘sapeva spiegare a se stesso; 

La carrozza del marchese) di Baldissero che ne li 
aveva condolti Si fermò allo porta della canonici, 
dove il parroco ed Îl giovane smiontarono. I! fu 
more dei ferri de' cavalli chie scelpitovano e. dell 
quattro ruote clie trabalzavano girando sul grosso 
lano .e disuguale acciottolato del. villaggio , aveva 
tratto sul passo delle porticino le comari che pre 














paravano il pasto della sera. ai mariti ed ai hgli, i 
quali appunto allora tornavano, dal lavoro; Dun Ve- 
nanzio le sulutava passando con un sorriso, ed esso 
rispondevano ‘con un inchino : gli' uomini 
vano !a herretta od il cappello con una famigliarità 
rispeltosa: i bambini, scappati dalle falde, materne, 
correvan dietro alla carrozza voclindo ‘come. uno 
sciome di passerotti 

La chiesa: ers encora’aperta \e no veniva; fuori un 
velato ronzio. di voci Femminili: ‘erario delle buone 
donne che dicevano il Rosario. 11 vecchio mnoretto, 
tanto vecchio che oramai poteva appena’ trascinarsi, 
colla sa affettuosità di cane fedele, verine fino sulla 
soglia a dare la buona venuta al padrone collo sco- 
dingolore e con. un:suo mugolio..Il ‘campanaro dal- 
l'alto del campanile mandiva' perglo'6 ombre della 
sera, che ad ogoi momento! crescevano, i mesti rin- 
tocchi dell'Avemmaria: 

La carrozza ripsri) di trotto verso Torino, Don 
Vesonzio e Maurilio entrarono nella, modesta casetta. 
in essa’ tolto era ‘ancora’ esattamente tal ‘quale il 
giovare lo aveva visto nella sua jnforizia, tal quale 
lo aveva Visto quella sera che, scacciato da'Naric- 
, era Venuto, senza pur saperne îl perchè, a/cot- 
foriarsi l'animo nell'aspetto di queislueghi. Tutto il 
‘medesimo e tutto al medesimo luogo. Nulla neppure 
pareva invecchiato. ‘La paglia ‘delle seggiole era 
sempre mel medesimo stato, serapre. sbindili quel 
medesimo nè più nè. weno i colori del''tappeto a 
fioraini che slava sulla tivola: pel linello. Th mezzo 
a quella roba sempre uguale son pareva invecchiato 
nemmeno il buon sacerdote che vi faceva ‘Taggiore 
il sempre medesimo sorriso di bontà, di chi Je bian- 
chissine. chiome parevano! un'aureola di santo ad 
tina fronte piena di candore, 









































— Mio caro, disse Îl parroco a Maurilio, poichè 
‘sì fa tolto il vecchio mantello, l'ebbe accuratamente 
ripiegato e conseguatolo alla vecchia fantesca perchè 
lo riponesse: hai tu bisoguo di riposati ? 

Il giovane fece un cenau negativo. Era commosso 
nell'intimo così che non poteva parlare: guardava 
intorno con occhi rimbamboliti, © tutte le ore della 
sua infanzia passate colà facevano ressa nella ‘sua 
memoria per. aficciarsegli una prima dell'altra, 
come una frotta di ragazzi che si vogliono cacciar 
dentro ad una porta alla rinfusa. 

Don Venanzio ‘sì levò. il cappello ‘a becchi, lo 
liscid! bano colla manica e consegnatdolo ancor esso 
alla cervo, soggiunse: 

— Gi preparerai; un boccone dî cena;. Poca roba. 
1l nostro Masrilio non mangia di più di quello che 
mangiasse in lempo, e benchè sia ora un signore, 
non ha ancora ‘imparato ad averne le. abitudini. 
Uta buona! frittata coll'erbe e due capellini al brodo, 
s ne abbiam9 d'avanzo. Non è vero? 

Maurilio sorrise, La vecchia fante, che in com- 
pagaia di quel sant'uomo di. prete aveva imparato 
la botità, se ne andò via senza brontolare, 

Don Venanzio i pose in capo Îa sua berretta da 
prete, nera col fiocco nero, e poi disse: 

— Tu fai quello che vuoi, lo nou tornò muî da 
una gita qualunque senz'andar tosto. n ringraziar la 
Madonna e il mîo)Santo protettore: d'avermi scam- 
pato da ogni malanno. Senzachè questa è l'ora so- 
ita inci mi noiséc ‘alle preghiere. della sera di 
on buona parle de' miei parrocchiani. Vado dun- 
que iù chiesa; se vuoi attendermi qui... 

7) giovane fece segno che l'avrebbe acconipa- 
gnato. 

—- Sì? esclamò il parroco tutto. lieto, Va bene. 























Vieoî, vieni nella casa del ‘Signore; chi sa ch'esso 
finsimente non ti faccis la grazia di toccarti il 
cuore. 

Maurilio sorrise, © segui il vecchio sacerdote. Per 
un corridolo entrarono nella ‘piccola, ‘modesta sa- 
grestia, non ancora rischiarata altrimenti ‘che dal 
fievol reggio del crepuscolo che andava sempre più 
spegaedidosi: @ da questa penetrarono nella chiesa. 

Essa era quasi oscura affatto. Una lampada sola 
ardeva dinanzi ad una statua di: Madonna che stava 
in uns nicchia d'uno dei pilastri: la famma oscil- 
fante di quella lampada mandava poca luce intorno 
@ \pareva meglio che ‘altro. tina ‘macchia ros 
nel: nero:di quell'omtra. A' piè di quel. pi 
innanzi ‘a quell'immagine, un gruppo di donne in- 
Binocchiate' borbotlava ‘il'Rosario. La poca luco che. 
pioveva! dall limpada ticcesa, vacillando al di sopra 
di quelle teste chinato e di quelle spalle. curve, 
coloriva d'ona striscia fugace ora i panni di‘questa, 
ra il volto di quella donna; poveri; panni\ e pallidi 
volti. Nessun rumore esterno ‘giuogeva fin. }a} ‘e il 
lrantoho di quella. preghiera ‘saliva su dal [reddo 
‘spazzo di quadrelli su cui le donne erano prostrete, 
‘come ua gorgoglio d'onda nel Silenzio d'un’deseril: 

Il parroco non andò ‘a frammischiarsi ‘al gruppo 

 resd all'altar' maggiore, s'ngi- 
nocchiò sui gradini ‘che To sparavano: dal resto 
«della chieso, posò sulla. balaustra! di marmo binnei 
la sua beretta, appoggiò le braccia alla balaustra 
medesima, pose sopra le,mapi Ja sua testa ricursa 
@ rimase immobile, assorto nella sua preghiera. 
Separata. dalle altre, una donna eziandio stava 
inginacchiata nell'angolo-più oscuro della chiesa e 
pregava ferventementeyin)mezzo a lagrime'e suspi 



































(Continua) Verronto, Bensazio. 















































‘sto /per essere ammessi alli Fado ‘at szienso ‘fisiche, 
‘matematiche @ naturali, è Rrertobgtî ant I'ddito ‘ol 
concorso di uno dei posti eng atudì della fa- 
colta medesima, cliò Ses "Réalo Collegio 
Carlo Alberto per gli stiabuti Male rorindo%n Torino: 
‘Art, 3. Il conferimento del posto sitt fto i pro 
dotti alunni in seguito ad ‘esuma di concorso, le cui pro- 
‘Fo varanio stabilita! con déthto. ministeriali 
1 Vale dell'ofdinò d01a Corona tati, 
i Blmposizioni ticl personale del sindaci, nel 
‘personale (gidiziario, in quello dell’amministrazione pro 
vinciao o mel regio esercito. 


Cronaca Cittadina 


= Sotietà fromibitiee nello belle avità 
tn froriò. — Atténttò fortati da Torino, S. ùL, 
Piugito mosti Sdraio, e S.A. RU principe Tom- 
maso duca ‘di Gesora, Si vollero ricoriare di questa 
Esposizione ‘da 1610 ‘sempre per l'atdiitro fn Fingolar 
‘modo favorita, legoandosi far scegliere por propriò conto 
alcuno opere. 3 

La Direzione, della Società, pulblicando con grato.a- 
nimo 11 medeamo, aggiuoge pur quello acquistato per 

o dell'interno 6 d6l Gran. Magistero 
riziano, non che da alcuni benemieriti soci 
‘nella ‘diicia clio 1 generoso. esemplo sia 
fi fmitato. 
Dire deguiiale 
da 1 2E. 51 Re d'Talia, 










































N del cat. 
‘89; Cieopatta giovindità (quadio a olio) del siguor Ana- 
x Folio Scifoni. 

180. La Vadessa Morosini, ecc. (ia:) del ‘cav. Ludovico 

Tamona. 
‘im bireasca (10) del prof. Giuseppe Ga: 
mini, 
Da S, A... 11 Prificipe Tommaso Duca di Genova. 
83. Lungo 1 mare (quadro. a olio) del’ conte Ettore 
[Galli Dalla Loggia. 


tino di notembro (id) del sig. Afichele d'4- 





950, Sall'Atpe (id), del cav. Carlo Pittara. 
Dal Gran, Magister dell'Ordine Mauriziano: 
149, All'erta 0 marinar, ecc. (quadro n olio) (dc) conte 
Gideinto Corsi. 
sa AIAR forte 
i ,dno estrdefi indi, bet. (audio a al 
156. Toe SE, o (Quadro a olio) del 
111.1 goto xt Tavo (8) del 
lin. 








Giabrto Ra 


‘De vari: soci e particolari; 

418. Tia ‘rosa im aprile. (buito-fa milo) ei dk. vinto. 
mio Tortone. 

Bt. 1l lago di Giueyra, (quadro olio) del 4 








: Fuderito 
198. Trostalli infanti (i) del ‘siguor Vincenso! Gia: 
comelli. 


158 L'altalona (1a) (deo beso. 
1158, Soenn ddthestion (id!) del'dig. Ghebbo CNierici. 
101. Margliorita Pusterla 12) "del Prot, Giusehpe Giani 
1191. I figli del soldato (4) dl'alz.&raciano Chierici. 
RIT. Frutta d'itibarito (A) Meltsig: Flide Paricco, 
187. La gite (0) delicav. Mic O. 

169 Un Iter (ai oppio W8) ddl dig. Lia Crosio. 
924. Animali (otitto dhI véro) (td) del big: Gio, Parati 


120, TL ‘Sankone ref "Stipfmtgi I18) del ‘signor Sitcio 
“ANlason: 


83. La soddisfazione , eco. (i) della signora. Federica 
Giuliano-Gercanoni. | 

103. Campagna mesta (id.) del vg. Ernesto Rayper. 

255. Dopo il temporale (id) del signo D. Serafino De 
Asendano. 




















‘Per. la: DIfesidhe 
TI Direttore ‘Gegratario 
Avi. Tutor Roccs. 

1, Abealdebia mitàtà dî Tbtiaò. — 
L'Accademia, sentita dipprinia ton plicere l'ouor' ‘icona 
a 'Cafolia ‘atta, destò ‘meribitbenità contesta 1 socio 
prof. Tibone), "onsictà. (Ht4ro fe 0l6 (ifimio Aduzianze 
(80 apriloo 7 maggio) ad argomenti della: più alta chi- 
rurgia. 

Il socio: Petursi-ragguagliò l'A6csterila sopra 1h Guida 
pratica pel chirurgo. del dott, Dichiîra, chindrgò pribitio 
dell'ospedale civico di Palermo; In questa pregorole Mi 
i00r)a sono, passate, a. rassegna le principali è Jo 
grati ‘operazioni di chirurgia , legatura di vasi, amputa- 
aloni, ciftotottia ‘cc; Ie operazioni vi siguno preceduto 
dall'espbriziote di li coglioni acatomi 0, di pratiche 
afflesdioni ‘lie ‘coniegunbze e ‘ile complicazioni, non- 
lid‘ metodo preferibile bel Aiversi vari 

Todi il-sotiò [Ghia diva lettura a'tn'phritcotarig 
giato/:rapporto. sopia 'la mitgdifÉa' cyerà ‘i Chirurgia 
operativa e conservativa del doit. Butcher, Ia quale com- 
‘prendo più, di 1000 atorio di pastenti operati nell'ospe: 

le di Dublino negli ultimi 45/anni;; con 70 cromo-lito- 

È, come negli altri duo rapporti che ebbe giù ‘a 
allArcadehia o. stesso prof. Gamb 
era, per quanto concert 
mézioni el più daga a ‘g0sì anche 
‘in quest'alto, (che Vera sulla resezione dell'osso magcal: 
Jaro superiore éd ‘iaferlòre, è telle ossa lunghe, (confor- 
tato com'è di ertidizfione. @ ‘di YAsi pritici, Îl medico ro: 
verà un vero foro: di nortoni ‘britiche è fors'arico uno 
attuolo maggiore ‘a metterai dalla (arto del ehirurghi 
conservatori, se pur gih non y'appartiene. 

Tano il socio Martorelli present an diligente readi- 
conto dello condizioni finanziarie dell'Aggadceria, le quali 
Gi possono proclamare abbastanza, loride, quautonque si 
Sia assai allargnia fa ‘mano a favoro, della scienza , e 
Bi potrebbe archi dire del 'lastro della nostra citt 
como fu l'impianto Yel'auovo ‘museo creniologico; ‘0 l'ar- 

ricchimeuto tositinuo della ‘pubblica biblisteca che ‘ognor 
più i amubira prosperare. ‘por lo ciire axsennate (cd in- 
delesse dell'archivista bibliotecario Peyrani. 
TI tegr. A. MonicoiA, 

S© Soeletà di mutuo 50cc0rs0 fra pl'insegnanti, — 
La seconda riunione del' Comtatò tociale per deliberate 

sulle domando di pensiona.e procedero alla svinina dei 
noli delegati della città di ‘Torino avrà Juogo nu lo- 
‘cale del gionaaio di S. Francesco da Paola, giovedì, 13 
del corrento mese, alle ore ili 112 del mattino. 
signori soci sono pregati di interrenirri. _ 















































 ilegà della pacco cella Mberta. —1 
soci scho convocati nel Solito, locale, vis: Stampatori | 
n.10, per.la sera di giovedì, 1) corrente maggio ; alle 
ore $ preeite. 

Ordine del giorno. 
Discùssiono peparatbria alle elezioni contati. 

G. A. Rossi, vice-presidente. 

“ Gimoto del pallone. — Giovedì 13, maggio 
alîa ore 3 pom. avrà Iuogo una gran partita coll'iiter- 
volto del rinomato Bossotti. 
Primi posti cent. £0, sccondi 25, torsi 
stinti Li 








— Ponti di 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civita 
il'giorno 11 maggio 1869, 
‘ati 40, di Veroolli — Più 2 inifiori 





Rey Paolina, 
d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio. dallo Stato Civile 





il giorno 1 maggio 1869, 
Maschî 16, femmine 11 — Wotale 87, 








Osservasioni. metcoralogiohe fatte. nell'Osservatorio a- 
“troniomico di Torino a netri 270 eul livello del more: 
31 maggio 























8 JE |F 
age.” 
az 5.8 | SE (88 
Silizfzsz|sa}ft 3; 
s|sszlez#| aa], sa 
Sr dess] i: 3) $ * 
sIsF*Esslas 5 # 
fi INT) INT SE]N fort lo, 
PI] 183) 100] s4[N0zoboto fante. 
(| ISOI CON) 00,NE debole ilecpo n 
Ni 98| GH\E debole fsar, nov. 
sh | 106] 67|NE debole [sorio 
iÒ, 10,7] 79/N debole pn 
mpcentra estrema al nord { iinima 11 
Fu grsdi centesimali ‘massima ‘18,9 





Di gni rvillimtri 14,0, 

Rotte :lino astronomico dell'Osséroatorio di Torino 

(Tempo, meio: di Roma) 
{maggio 1869. 

Nuscori del Sole, orò © Vi — pesiaiigiò il inéri» 
‘sini, Giò 12/15 — tramonto, dre 7,98, 

Nascon della Lanna, ore 6 29 matti — passaggio al 
meriliano, ore:12 49. sera, — tramonto; ora /9 26 sora. 

Giorno della Luna 2° 
cena 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta dl 10 moggio, 
Presidenza del Presidente Camatl, 


La seduta è aperta alle ore È. 
Tordino del giorno parta îl seguito della discussione 
hl ‘progetto di “legie sull'ordinamento dorestale. 
‘Gli ticoli 47, 68, 49, 50:51, 32, 58 e Sd ono dutadi 
approvati colle modificazioni ‘proposte dalla Commissione. 
Scno approvati gli articoli 100/0101. 
maueti, all'art, 102, propone di aggiungere : 


«Tu nessun cato la. prosentaziono della; persona ar- 
restlità potrà protrarsi oltre Si ore. 


Î ‘approvato con queita aggiunta ©d è afchò appro: 
vato l'art, 108; i 


Sono quindi approvati gli articoli 101 a 145, + 


Alli. 155, cl tratta delle spes il relatore D 
dctistida a soepenzione della discussione. ini 


TI Senato dacido che il seguito didqucsta ‘discuss 
‘là Fitiandato a dopodizhani. ARRE, 


RbNGALÌY domanda che dì retti ln ‘discussione. del 
regolamento interno del Serio. 


Pac, ripoide cho gligeiiaauitifeon sono ‘acora 
stati presentati. 


La seduta è sciolta allo ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Soduta del 40 maggio. 
Presidenza dell'uibrevole ri 
Littetta è ‘aperta alte 1 18. 
QALLETTI presta giuramento. 
L'ordinè del giorno reca la nomina del 
‘gintralo del bilancio, por il 1871. 
Sì procode all'appello nominale, 




















degli affari oterì. 
MickLI raramenta 

aus interpellanza sopra li 

nostre relazioni internazionali 











ta ntorpallanza, epperò 
SC AIAGOLE I biancio' degl i 
priazieato amarti, è che Ta foesuono poca 
Sisovi alla fine di questo bilico. 






ito fn Quest BIOEBO, n, 
“OLIVA dichia be nc di eie in grido di 
i fondi 











strazione ci 


in per discutere. 0, per accordazle fondi. 
Srasbii 








Spaerciò 





ille ui Gabinetto responsabile. 


eva, tovà sr Te diseriazioi digi nit> 
da 





spese, 

QuIva ciserra che io pireralusso la. ieri ell'ono. 
Altonbrea, cascherelile ogti tiorma di' dititò ‘obtitulo 
nile. Questo dititto stabilisca cho la 
fondi soltanto. ad un Mini 














tuto. 


AnfgaBna comtavio naovamente "o cose dette dal 
tuni liv 


AndivabeNi era 





sila parola © so Ja riserva al capitolo $. 
anni è dell'avviso dell'on. Arrivabene. Della que. 

tione romana è meglio parlare. poco.: Pur; dat; 

lisogul reuderseno degai e noi non 10 siamo (fari 

gna dimostrare, ai rosi 

iiipri delle 1 






















Commissione 


Lr'ordino del giorno roca Ja discussione. del bilarcio 


‘ver ritirato ttpo addietro 1a 
questione romana e sopra le 

i ionali per riproparla; al monto 
della discussione del bilancio degli esteri, La situaziono 
Jolla quale si trova dra/il Gibinetto reide' difffcio qire- 
ropone l'oratore cho ‘per. ora 

eteri sotto dl punto, di yista 


atimAnszA rispondo. chio ‘approva la proposta Mati, 
‘sarebbe pranto a zisporidere, ma ciò, non essere op- 


vede 
‘un'aiministrasione cl: non può 6gsero ro: 
spansalile;. Propone: di napettare cho. questa, aimizi 
ico di ‘essero Iscritto per parlare sila que- 
scfane romani. Divi le 'opiioni dell'a. Olva (0h! 0h 

n essero opportaua neppire una questio 
‘Aticoinistrativa fino a cho non vi ala sul bavco ministe- 


iva e Massari, perchè qualtinque Ministero ci sia 
sopra. questi banchi, bisognerà bene sanzionare, questo 


amera accorda i 
ro costituito e cho ba la sua 
rdticià. Ora lutti sun chie ion ‘i sia. Minietero costi= 


li pure scritto, per | parlaro nella 
Viseuksiono!ginerale. Dopo lo dichiarazioni fatte, riouazia 


Roma 
). Bio 


i cho lo nostre leggi on mi- | 
gi dei ‘preti: A Roma nou si) paga. ctanto 

A Roma corrono fiumi d'oro (Sì ride). 
non abbiamo che della carta. Per andare a Roma 








miorosa ilarità). Bisogna contrapporte all'orcurantiamo, 
Papale la Itco della verità c della ragione, A Roms non 
si Va che collo ecitimà. 
nANALLI deplora cho ad ogni capitolo. di bilancio si 
venga fuori con questioni che nulla ci hanno! che fare. 
Volla discussiona dei bilanci sì dovrobbe soltanto con: 
sidraro la legalità ©, 'utià dolo spose. Molta meno 
‘opporttnn delle altre è poi nella, discussione del bilancio 
























et dì agg già vo 
attancanente dio 








macom credo che il presidento; doll Consiglio ba 
presso tum teoria molto discutibile. Vorrebbe. chevil 
chè, #6 quelle tcorio_ rapprescntassero il pensioro del 
foverno, bisoguerebbe farvi sopra un'ampli discussione: 
Ministri, qualtiauo 
Politico. Con) ciò non. eredo dii arcra 
VaLEnIO credo sio nuovo nella storia. parlamentare 
cl i icaro ed birre aa bilancio senza avere 
DIA d  d'uvviso. eoltrario; credo. che un_ bilancio #î 
poasa discutere | ammizisteativamonto anche durante una 
volte \preto:a ricdello, Parlamento nel quale la. maggio 
tanza deciso di discutore il bilauicio di grazia © giustizia 
L'incidente non fia seguito. 
WINZI breiotta una telazione. 
tato dal‘ Senato per la proroga ‘dell 
enditensi. 
Sono approvati. senza discussione i tro capitoli se 
guenti 
210,000, 
2. Spese! d'ufficio Li 75,00. 
Il capit, & riguarda il personato dello legazioni. 
Il Ministero, chiedo Li 1,127,850 0 la Commissione 


la questione romana, 
sie Menabren desse qualcho spiegazione in proposito; 
tenuto cho Ja apese 
S6posto una teoria auticosttuzionate. 
invni ‘n sè Qu Miuletero costitità, 
‘ Parlato belga, cho zoi abbinmio tante 
durante: una cris. 
animbaf-DIGNY presenta ui pro 
Si procede alla discussiono, del capitali. 
1, Persolità dl Misiattto © torrieri di Gabinetto lire 
3. Speso segreto L. 109,000. 
propone foltarto L. 1,416,1U0. 





Lia ‘minoranza della Commissione nccetta la proposta 
dell Ministero, 

Anuivabent contatto Ta riduzione. proposta. dalla 
Cominissigne © dimostra la necissità che i nostri. raji- 
préseitanti all'estero postano ihantoniersi don decoro. 

noBEGtiI (relatore) difende lo conclusioni dellà Com- 
‘missione, 

NENADARA: si associa allo cose) dotto dall'on. Arriva 
ione. Dimostra csscro necessario fare ni nostri rappre 
Sbntanti all'estero una condizione idocorosa. 

RIGCHANDI non afiprova lo cose dette dal Presidente 
del Consiglio; L'oratore vorrebbo spiugero. Je econoziie 
‘îzo al punto da proporre che i consoli disimpeguino le 








fazioni d'ambisstiatore. (Si rido). 
Phtlabò ‘Bncora brevemeite sopra questi cabitoli gii 
onsigiio, 


‘0, ‘Arrivnbeno o Presidente: del 








SNABARA dico di éeseto agli ordini della Camere 


monsbtili credo <hé sarebbo opportuno differire ad 
altro momeito questa interpellanza. 








La Calliera approva quindi if capitolo 4 nellafsomza 
nofiosta dal: Ministro. pg 


Ti capitolo 5 digirda Îlperionalo dei consoli. 1 
Alialtero Propone L 751N0b e la, Comuisiono pre- 
pone La 40,800 in più e'cio8 L. 1,703,050. 





‘GALVAGO fl alcune considerazioni sopra questo copi- 
tolo, © dimbitrà, la necessità (di erigero uù consolato ge- 
‘aerale a Gérasalemme, Crea chie. si potrebbe abolire 
quello di Chambéry. 

MENABARA  comba. 
Aîmostra' ie gareblie 
Ghambérs: 

‘ESCETTO osserva cho. bisogoa avere in mira Io stato 
‘elle nostre finanze , e che in questo momento la spesa 
por un consolato a Gerusalemmo non sarebbe punto giu- 
Atffiata. Sirebbé poi oltremodo datinoso di abolire quello 
di Chambéry, 

Onserra poi che molli nostri connazionali residenti a. 
Buenos Ayres, hunno crediti rilevanti in quel passi e iion 
tfescono a farai pagare, Non capisce cho montre la Frazi- 

ia o l'ngiterta | ottebgono. da parte di quel Governo 


10 cose dotte, dal 


di pregpinoate 
annoso di abolire. 


‘consolato di 








ci 
Îl ‘pagamento, dello somme dovute ni loro sudditi, l'Italia 
aion sappia faro altrettanto, 

fiohtOCiI ciserra che l'idea di. creare, un consolato 
a Gérasnlétofio fa ribvinta alla ditcussione del bilancio 
per l'anno, venturo: 

prenkiREA risponde al deputato Pescetto: Non può 
ncbettuve i rimprorero, cho questi gli ha fatto. Gl'igte- 
essi. dei bostri contiizonali dolio dil Gorèrito atficace= 
taorto cobelati in tutte le parti del îuondo. 
Parlana abcora sopra l'argomento del consolato di Ge- 

ima gli onorevole Sormani-Moretti , Salvago, Me: 

è 
‘nomicd, Folitoro; ce 
Goreruo queto la Comm 

rigere un consolato in: quelle contento, ma dimostra 
alfa. Salvago el grebbo maglio diluire 1a sua pro: 
pos 
‘Il relatore yarcebbe po) iniero quali sono. 16 int 
ioni del Guverno sopra la, quesiso dl debito di Tu: 
nia, 





















ra chò fl massima fanto Îl 





Î 





‘riguarda a questione. dol debito ti- 
{o più oto per tere glinteresi 
azidnali; Perchò si possa ottenerd il di- 
 Fulfao è becero cho {e ioze dol 
renza gi xlprlinino, 4 a ciò provvederà efficssemente 
Fonigipini da 
‘Wihccii rammenta 
‘sobmparià la suiminà della ‘crssa dello cazioni depositate 
‘ufficiali i quali pigliarino moglio. Siccome fra quo- 
nto gain] pi 100 ambo, quell di molti ue che 
‘datràrono nell'esercito italiauo dppo la cessicno del Vo- 
‘ueto; l'oratore dombudn #6 li Interessi di questo cau- 
























tion fuse‘ uccordito s6 il Ministro ha fatto. passi per 
per date soddisfazione i glusti reclami degli fateresiati, 
sAikanonKA risponde che gl'iteresi torono sempre 
riagati regolarmente; cho por ciò che riguarda la spari: 
ie della cessa delle chizioi, essa mos b che uba poco 
sparsa daî giornali © cho mon' fa. uficialnento coifer- 
sato. Asieura però l'on. Macchi ©he (ove i dimostrasse 
Iiccessorio qualche passo, il Governo lo farelbo. 

i riagrazia il ministro dello: aplegazioni dute 0 
confida he egli si GobduirrA mo lo algo l'onore © lin 
terunse del: nostro pese, 

È ‘quindi approvato il capitolo: doi consoliti. 

Sonò pol pprovati i suguenti 

6. Interpreti di carriera o capitano di porto L: 75,190. 
7. Spese dragosiannali, IL 150,00). 

8. Indennità di primo stabilimento di viaggi, L. 230,400. 
9. Indennità di alloggio, L. 1YU'U0). 

10, Spese di posta © telegrammi, L. 110,101, 

11. Sovveazioni, liro 210,000, 

18. Viaggi in corriera o trasporti, L: 41,00. 





























iono 80110: favorevoli all'idéa. 


Catbeta ché Î Governo ba 


NET COrs4 Voce che a Vienna sia. 


“ioul furono sempre. regolarmente pagati 0 s6 in cisò 
li ‘mortò Je cauzioni furono sostituite oppure ivo ciò 





19. Missioni speciali, L. 50,000. 
is. Provvigioni, L. 15,001. 
Sul capitolo 18, casuali, L. 100,400, 11 dep. Del Zio fa 
‘qualche osservazione pet ciò che riguarda la siampa della 
Correspondance Italierine, 
MevABREA dice, che questo giornale è di si 
rivata 0 ricevo. soltanto qualche notizia dal 
ò gi fa in totti i paesi. 
Iiucidento. mon ba seguito od il capitolo 15 rimane 
‘approvato; r 
Sono puro approvati. i (uo ultimi capitoli del bilancio 
cho sonori" seguenti; 
16. Assegni provricori @ d'aspettativa, , 90,010. 
17, Indennità ni regi ‘agenti all'estero. per opero) di 
carubio; LL 200, ; 

Lin Catnera approsa quindi la: seguente proposta fatta 
dala Commiariono ed accettata dal Misinto: 
11 Governo dol To è autorizza stipulare con: 

tti di lockzione , per. un termino: non maggiore di 
dici on, dei pali dala sgazioi di Berlino, Costan- 
tiuopoli, Londra, Parigi, Pietroburgo e Vienna, impegni 
‘206 nl pogamonto della pigione anova eutro il limite. 
delle sommo indicate per indennità d'alloggio, « 
È così terminato fl bilancio degli esteri. 
MOLLI SALVATORE svolge la (sun interpellanza in- 
torno ‘1 Erittoiiento ‘subito; da molti operai italiini per 
parto dei nostri consoli ia Valittia. 
attvAaEA dd all'ntorpellante brevi spiegazioni; dalle 
quali risulterebbe che i nostri consoli agirono în modo 
Ibdovole, @ che, so gli operai trovaronsi esposti alla mi: 
‘seria, ciò accadde per colpa loro, e perchè non avevatio 
voglia di Invorare, oppure esigevano mercedi' superiori 
Tuella ‘stabilito. "DI più non si piò capire nel discorso 
dell'on. ministro: 
Ta seduta è slolta allo ore 0 41, 

e 


roprietà. 
Miniatero. 




















Gi scrivono: 

Lirenze; 40 maggio (sera). 
Noppire oggì mi è dato di porgervi notizia della 
soluzione delldi®erisi ministeriale. Anzi, se. debbo, 
prestan fide a voci clie corrono ed emanano da 
persone sullecite. della, buona, riuscita, della presente 
combivaziine, le difedlto, herchè non gravi, st- 
tebbero tuttavia di tul natura da non essere, così 
agevolmente: appiunate; Il nod) della questione con> 
siste pur sempre”ia ciò che la:destra vorrebbe es- 
sore nella nuova smiministrazione rappresentata fu 
proporzioni considerevoli per numero e per l'i 
portauza dei, portafogli, mentre la necessità. della 
sitcazione ed jmpegoi già presi. rendono searso il 
numero delle combinazioni arcorcie. a soddisfare a 
siffatto ‘0;igenze. © 
Non parlo di una frazione estrema della destra 
Ja qualé affictia esorbitauti pretsasioni | ma non 
cela neppure il suo: dispetto per l'avvenlita ‘conci 
zione. Dei rancori e della diffidenza: di questa 
frazione si fece oggi interprete alla Gamera il Mis- 
Sari, e lascio a voi la cura di giodicate, sulla scorta’ 
delle parole da lui pronunriate, che debba pensarsi 
d'in nomo provetto. nelle discipline pirlamentari {1) 
Îl quite: om esita ‘a' fur giito del proprio (?) pro-_ 
gramma; perchè l'adesione di allra frazione ha reso 
nesessiria una qualche mudificazione di esso... 

Tatantosiod a toli'oggi la situazione eru questa. 
Riilarrebbero ai rispettivi. dicasteri il Meabret, il 
Cambray-Digdy il: Bertol:Viaîe ed il Ribottys il 
Ferraris. assumerablie. l'înterno, il Mordini l'agri 
coltura: e commercio, Restano ancora vacanti i M- 
nisteri della pubblica istruzione, dei lavori pubblici, 
di grazia e giustizio; questi surebbero da attribuirsi 
alli destra pora , so pur uno non se. ne veglia e 
possa ancora. riservare.al terzo) partita, e precisa- 
mente al Bargoni cit al Garrett, teronchè il Gi 
Biaito mon potendo pè costituirsi, pò! proelametsi 
così monco, Ja vacbnzii dei partafo li minori Basta 
‘a tener tutto in sosposo; 

L'inomi di destra che (nori SI pronuoziarano sono 
quolli, del Niinghetti, del Pertzzi, del Pisanelli e del 
Visconti-Venosta.. Se: non che alla. loro ammissione 
osta fino ad un certo, punto l'indirizzo. della Joro 
ssata politica, benchè! questa sarebbe. lieve difi- 
lb trattboddsi di programma fundamentalmelte 
ttosfirmato per opera di gomini 6 di avvenimenti, 
Na osta sopratetto ta diMmcoltà di indurre quegli a 
tÎcliî ministri ad accettare ua portafogli che, in sp- 
parenza almeno, sia di miuore importanza. 

Posti 

Riapro il piego per'annuoziarvi che in: questo mo- 
mento appurto.sî stanno dibattendo jn una riunione 
di ministri e deputati le hosi definitivo della nuova 
combinazione. 












































Leggesi nell'Opinione: 

w La crìsi ministeriale continua. 

« Le trattative di ieri ed oggi non valsero chea 
ter in maggior evidenza le difficoltà che incun- 
tri la costituzione d'un nuovo Gabinetto, che sem- 
brava non avesse ostacoli da superare. 

“« Le convenienze personali © di partito hanfio 
contribuito e coutribuiscono è ritardare Ja cs 
zione della crisi. 

« Poche parole direm della offerte dî por 

x Il ‘ponatogli de' lavori pubblici è «tato offerto 
all'ua. Mordini, che:non rictiserabbe d'accettarto. 

< Quello slell’istruzione pubtilica veniva ‘offerto èl- 

l'un, Minghe!ti, il quale udito il parere di ‘parecchi 
nos ha creduto di poterlo accettare; 
u invitato per telegramma: l'on. Pisanelli, che 
trovasi a Napoli, ad assumere il. portafoglio di gra- 
zia e-giustizia, ma oreiliamo che la:sua selute non 
glielo dSosenta, 

@ Miasciti vani al ‘conte Mosahrea gli sforzi fatti 
per costituire il Gabinetto, altro non gli resterebbe 

he dir suore pelle mani di S. M. il Re l'in- 
«urico afliditogli, € siamo assicurati che, questa -sera 
stessa abbia presa codesta risuluzione. » 

Leoggesi nella Garsetta d'Italia: 

«.ll'Minittvo, dell'interno. ha. preso oggi congedo! dai 
‘capi di divisione del suo Ministero;  ringraziandoli del 
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l'appoggio volenteroso cho. ha trovato id essi nella: tra- (il Gombray Digny: ina ieri serà lo: ‘ebbdidioni.Î sono] Idistio; dà parecchie spiegazioni. in proposito: 





Sformazione di talune. parti del! servizid, E, mostrando _m 
Îl rintreseimento ‘di not poter continuare nell'opera ini- 
ninta; disio lo Îl imiodò iigliore di assicoraro il buon 
andamento dell'amministrazione sta (uito mei mantenoro 
la disciplita è l'ittività dell personale, e'elio ad ottenere; 
questo scopo i capi di servizio #ono precisamente coloro 
che devono adoperarsi maggiormente, » 


afro atlrene di Verona da Fireixo în data all 








amo alla, vostra attenzione l'incidentà sollevato 8 


ar nellaveoduta di fori l'altro e ieri dl deputato Cancellieri tazione verso il 


2 proposito delle; monte di liroozd, perc sono certo. n 
cho ffa trovo soloverà uns vira polemica, oa esodo qy 
Probalilo cha l'opposizione nan'approfiti, 6 con ragione, 
di na fatto che dicatra a. quil punto Gravazo giunti © 
volla c‘ntitilità generalo dello Stato: È 

x SI tratta lo fufa, conati %0 miloni di monete di 





bronzo — che nei bilanei passivi figorano ‘1ò spese della 3UCora miggiore; iha,50 esso!fa giella che;la geate 


seiazione; e nei bilanci attivi invece non fa tenuto costo *@ 
di questa ingente somma posta in circolazione. Il mini- fel 
5tr0 promiso di presentare altri schiarimeniti per provato. Gar 











gui rallentindo, che gli amor progr stieno; pri 
temperarsi 0 cl là crise oggi stesso, possa essere 
finalmente aggiustato in modo defimbivà: 


, Sineles. si 
— terminal, gli ordini eratio già dati perla partenza 


cadere ancor esso in quell 





cho fi tutto eote di conatiità — vadremo! a una soda © compatta miggibranzi, 





av x 








Bamalli-fa istan 
rizzo degli Mudi 
Mensedagii 





igliorate, Pure che gli animi @ le opiniont 




















«Il Re èimpiziohto di parlire per. coteste pro-{  Approvansi. tre ca 


me: spdravasi ché jeri lenta sarebbo 








\Pescetto relativa al 
in'aggianta. di die 
sthiate aî porti di 





ld Sera, mia invece si dovette anivofà sUprssedere, 
«Lo stito dei dziali qui, chesché se 
ica in contrario, è quello'd'ana' Benevola spet 
f6 Ministàfo.: GaPto!sb essd' toti- 
derà semplicemente nella via tenuta | dal prece- 
DIE, senza: cambiamento: di sorta, rn: tarderd:a 
di’ iarasma! che 
diva. il ditiissionario di vivere. iul'ford& ed in 
aizi, oserei diro che la sua impotenza sarà 










Viarie. 








uè riprometto, io chèdò cile pot filfihonte el: 
luare quel gron sogno dietro, cui, dalla, morte di 
v@ur iù qua corfono; vanamente (tti 1’ afiisteri: 
Baio" pptstto | 





‘mento e. su altri punti. 


Minghiettà riferisae sopra ln proposta Negrotto= 


Dopo: alcune osservazioni! di lee e Valerio, 
la decisione è rimandata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agebaia Stefani) 





Leggesi nella. /Vazione: (Sevonda edizione)» 
ll'generale Menabrea ha, potuto rilihitè. il con. 






















‘generàle. Metiabrea (ha consentito. di rinnovare i suoi: 
tentativi per una combinazione nella quale fossero 
rappresentati tal i gruppi della maggioraoza. teri 
l'eta: ode: ohi: riudione ‘al Ministero degli’ affari 
Festeti, alla quale. furono invitati parecchi deputat 
Sliaisoe Vene. ebbe tm'altra. Nalla fu conchiuso , 
continuando: î dissensi. La causa di: questo, dissenso 
lè il portafoglio da\afidare  all’onorevole Minghetti. 
‘Madrid, AA maggio, 
|- Cortes: Vennero) adoltati gli articoli. 28 e 29, e 


bzà per un cambiamento  d'indi- 


relatore, risponde  sufl'isségna» 





pito. 


bilancio deî lavori. pabblici. per 
‘capitoli portanti le sbititie dé- 
Genova: e Savona. Crede inop- 


brio lo stariziamento, per quest'anno mentre non | respinto l'emendamento ‘Gariddo, che domandava 
sono afsorà approvata le: nuove: convenzioni ferro- 


che la. proibizione della, schiavitù fosse espressa 
formalmente. 

‘Appravasi: l'as. 501 relativo alia) facolt: di: proces= 
sine pubblici Minkidhari sedzh: preventiva sutorir= 
zione. 

La diseussione dblla forma di; Goverhio: comincierà 
probabilmente: giovedì. 4 

IVapolîi, 18, maggio. 

Îl principe Umfbbrto: è partito: per Salerno; 

cre 


Firenze, 44; maggio. 



























senso. della permanente,, del terzo. partito. e della 
; Gli omini ‘più autorevoli; di queste frazioni 
he e parlemeotari Hon 50/0 hsuno: promesso 
l'appoggio loro e' dei loro amiti al nuovo Gabinetto; 
l'mia non ‘hanno rifiutato il ‘loro concorsb nella for- 
tazione del rhedesimo, Sembra omai certo, che 
l'onorevole Ferraris assumerà il portafoglio, degli: 


















Fatti Diversi 


fanfengiò del< Generale Abbatuesl.i 
_40SVo0 da Livorno 0 maggio al Aovimento 
| Un'gratide infortanio è fuoceduto Ta notte dal Tall 
orrnte al Capo Cori, in distanza di cià _{0 mig 
falla Corsica, isesdo di mare non pbéo 


Oi l'asembica gonorafe degli azionati della Panca | ©P® IMOlt auch degli attuali oppositori si riunir:nno 
Nazionalo dol Regno, adito il rapporto del Direttoro l’*tcamente. alla, imoggiorabze, quatido vedranno 
genitale, ha approvato il raddoppio del capitale socialo | Uto stromento ellicace a. fare il bene del. paese, 
e la convenzione, che devesserio la conseguenza, tra la _® Il Ministero volerne e saperne usòra, a dovei 
Bata ed il Governo, 1 == 

È noppure questa! mottina non possiamo (ancora 
anouoziare la costituzione del. Ministero, 

























Loggosi nella Posta di 





N, j ari ‘Înter ila Abbatucos, pro 
x Nostro particolari notizia ci fformano che tutti gli Questo indogio — che oramai è soverchio — ci | !terai. IDE Ratto Gotto è Civitavcochi a gio lo ore 
aSflavoti del Lago Alsggiore sono straord'naiamente ine. biNigge. i Nella, ouova ammipistrazione ‘cotrerà, anch l'OnO= Agno metsanolte,veaiva urtato. a pià, da ua h 


grossi 0,Ja pina conio a crscre, La scala, del Comprondlomo essere. miglior chia che ll uosò | revole deputato ordini il quile ha saputo sl bene | noregese denalnto Edcordo Fra 6, i 


riolenza che ebbe una inrga ipercta, Il 





Sempiona fa rotta n disopra di Domodosola. ibis pIGSGA I più dr bile | del prese ed allo spirito di conciiasifie snetitcare, . 
La ; più d'accordo che sia. possibile | del p sp TE a uno a Prà 4 
(Il torente Sha Rornrdino roresiò in molli I huglimendimenti, rappresenti le Vifia, (Fakbhi che fl repazaanizo ‘che aveva d'uscire dall. miodostà 0 | ISdSTE Amm 108 Voda tto allopet 


i ripari o gli argini ed alagd parte della città di Intra. 

Le straiîe del Canton Ticino sono psr lo più guasto. 
Si apudironio fmmediatiiente sh Lago Maggiore © in 
tutti i Itcghi danneggiati ‘o minueciati yarii ingegubri 
governativi. 


Erdportasito tatto carlso 0 /la tavorfà # poppa, il 
ritseì a defrarlo. Li 

Tivoca Îl wtpors lacornincid a fare atta ottibitadite; 
a non vi fa via di scampo perche, topo due ora citi, 
colava A fondo. 

Intanto! nà barca nérvefiana dérominata Embra, che 
trnratsi 100 mollo lontana avendo ito 1 rido 
dl'itto, ni era a 21 luogo del; disastro, deve il 
cabicato 00 Mesi, ig Lara Alen Janda} ioapirato 

onerosi sentii n o, 

SRGSO a ro e fact Paceggie È pori mati € 
passoggiri che coito a {oo 1 vapor, verano potuto, 
ostenetai a dal n ia éo) nuotare Parvitic 


trantjuille ‘abitudini delle sua vita: privato; a patto 
che la destra parlamentare avesse nel Mifistkro, 
che sla riformandosi, una rappresentanza autorevole 
Sîa pel numero dei portafogli, sia per la posizione 
politica. di coloro clié gli avrébbéto nel nuovo Mi- 
nistero assunti. Parlavasi infatti ieri di una combi-. 
nizione nella tjialo sarebbe entrato l'onorevole Mip- 
glietù che per i, suoî. fatecedenfi ‘politici si è setti- 
pro conciliato la stima di titti e l'affetto particolare 
della destra. La conciliazione tanto desiderata dal.| 
prese ‘nido può fillire quando în essa consentono i f a delle. ea 0 
capì più isperati © più rispettabili dei vari gruppi d Xi quefli fatti 
parlamentari, Il paese attende da ognuno: d'essi. che | cirta 471, compì 
‘dieno prove di quello ‘Spirito d'abiegazione chè è Y del'belgantino ; stata messa ja. maro a, tale scopa i nba 





si tniscono nello scopo, e nel. programma comune, 
© stabilisca, prima di mettersi all'opera, concreto e 
positivo il programma (ele attuetà “#bira “eqlivbei, 
‘sénza sottintesi, senza, restrizivi 
# L'altezza del Po cuservata fra Pavia o:Piacensa a . Un Ministero Îl quale non. fosse: che. un:accorzo 
dl 9,77 sovra xero,; con ua incremento medio di centitue: d’uomini di varii propositi, senza unione di comuni 
tri $ all'ora; quella del Ticino è di metri 2,88 con'un volontà ed idee, & sempra un cattivo, Ministro, sa- 
‘inereimento di centittri 0 all'ora. relibe il pessimo nelle attuali circostinze. 

i a sora poi a Piacenza l'drometro, sognò l'al- il tardare dellì solutione è ‘pa esso: uh danno! 
terza del Po a niento mano di metri 5,10 sovra zero. La i fon feve. Nel paese si gendiatiò sb4fetli o. pabite. 


îena pertanto divien miiacciona. » pe dl 
DEA Pe aio ai) Toda de Si diida dell'accordo ,, ‘si aifida, della buoha fede, 
| degli uomini ché presero. parte-a quell’atto che i 


RIERE DEL MATTINO [GU sure con 






















ez di gna SUGO e: 
Roterono anca inati Ron 

SRoiki cho "Somidiiero Fiati a 
anche. alconi pescati da una lancia 

















_ cendo. Non ero. diique Si rovi | Fimodiato Alla maglio alla propria: sicura sì 
Gi scrivono + 3 proposito stesi ‘i, dbm 6) {fok6ezzg È cito di singeco parioiomo, © che slo può asi | tf grado i posto tt. " 

2 Firenze, AI biaggiò Quattna). i dell'spetlzione fh mastore 4 ddl © © —' feurre la soluione del broblamia Ansnziario che | ito ia Hacta db ll bigastno col uteaghi strati; 
< E, dara l'incortazao: | ‘Auguriamo cho. questa condizione. di cobsitiphjf ereoccupa gli animi di tili gli onesti cid, [FEE Neige DEI nostto PARO, 





‘sé il'‘fcnerale Meosbrea condurrà ‘a fine, come 















dapprima. fra lo. varîe. parti «ie dovevano, 
pe alla Combinazione, 0 che al 
1 sl Lroppo ossegiiento alle dale paroli: 
nu il fitto d che l'opera dia rivostituzione. ialùi 
seriule si trovò più difficile e peggio impedita. di 
quello chie si peusaso. 

« Voglio sperare che in codesto (tramento , în 
questo dire 8 distirà, in'questa lotta di tendenze, 
d'inllussî e -di ambizioni; non siò (rimasto scartato 
e id usielio offeso; nessuno di quei priacipài che. i 
vosiri. deputoti ebbero postì peri baso alla coi 

10 
MIST dice tie, Monabréa, stonco. e scoraggiato, ll bri 
fox 0 I 1 pier albitidnare l'impresa e lasciare a 
crico, L'avrebbi io tel èaso assunto di certo f im 


























« Convieu dire: che 0 ln: così mon Fisse stata ben 4 duri più a Ing, 


na. di quello £ rito 





‘h-he'affida i suo, 


li piso ta bisogno di pronti ftt‘ di Solecite fine atei avrà 


di ardite, 9 ‘presta dpisiboti 













niòne; 
della Gazzetta Piembntàe 
CAMERA DE} DAPUTATI în pramodibhie 


Seduta del'i3 Maggi Guicistoro di seu 
La Camera riugita ini Comitato approva, gli arti- {| Nel naufrasio dol 


Il Papa: è partito 
Vila di essi Gan 








cali del progetto Marokfa Sulle: propriatàbinerafte. | girono tn fntendente generale. francese, il console 


Seduta puibblicà, 
Gomincin la discussione. EI biking. dello “pub- 
ca istrozione Son 
Miacehi è Morpurgò parfino in, favore. det 
sestri eldmeotari. 


séetotò pontificie, 


Leggosi nell’Opi 


alii iva gi qualora) 








Wotizit Commerciali 








Prissi 














































Mililiog Orlcaga 18 a; Fair: Dhollerah | Pogtia 
Pale Bengal 8.1;6 4. 
minomzstaR, % maggio — Mercato 
die senza grande depressione. 
NUOVA YOaK, 6 maggio. — Cotone. Mi 
diva Tpland 2894 cente. 
dr, 19 (801) 




















mansionta, 10 mag 
II sitrcato è sempre calimo. 
Si hotarono ogi 





Eccovi il sc 
200 er, Danubio, 120123, 1, 96. primi 





1600 — Berdianska, 140/126, des. mag- 
fio e giugno L. di. Y 
1 tutto: per 160 litri, sconto 1 per 010 sì 
. deposito; 
torso di 
Alla nostra 





MERCATO. DI CASALE: 

; (Nostra corrispondensa ). 59.35 
In queata ttava aul nostro mercato tutti 

» i\generi ffirono venduti con un’ notevola ri- | a. 59 40. 
Bisso, eccotto-il rumeato che sì mantenne Il Prestito 
fermo nel suo prezzo, 


Nel prozzo del fieno s'elibe da forte rialzo. | 
Meréaito pocò nnimato; 
scrdute dendùt 


vionk, 10. maggio. — Gli affari in sete duî A al 1 maggio |V69, 
limitati con sostegno nei prezzi. 


Frumento l.a per ogui ettolitro 1. S| 


ÎTO ott. Vino per ettolitro da 11.58 n.40. 


— Frumento. — | cho di melign e begala il ribaato è generale 





157 mir, Patate 
194 > Castagne secche » 2-2 î 90fN 
{l miriagrazine. 


lisa fu rontraftata per contanti da 59/10 


Por fino mese si contattò da' lire: 59-30 


contanti o. fine mese a 79 15. 

























‘Ta gaigni della Panca crapp pegosinto 
‘nvire 1977, per cotnati. e 212942 fine mesa. 
nt pel fc i activate 
Faltitino 699 dte 


bio li È 
ALITO 

























in quenta cis; 

















Continuo Je lagnanze vella riproduzioni f 1.3 » 2100, a 
ii è pf Peancin lettera n 146, denaro 108.7 
ai Sa DOTTI) tria pn Si ae pei 
ui, 98 ballo trame, 48 ballo. re iis, 1° quali » pa ene Ri iero sta 
pesato d' balle. — Paso totale 13/851 chilo. ttam Sa » » ga da 
armi È Meliga 1° qual. a « DTS glio se iosa N 
a 8 vii ia i | AESSISO 2 PI] eci iva head 
toy 6/09 ballo, È È Legua forte per quint. da Li A 73.a 3 K1 | initayuotfà riovitituzforio: del ministero | BA 
Nicrento cbolissimo, semenilosi ‘un ulteriore || Td. dolco id. di » 3 40.n 940] firoraiso fa dall'esordite Uegil itfsri molte 
rialio doll sciuto della Banca, Fieno ia. da 16 87M | Gondola (i fatato, dlmpdoonà fio. dan 


n di Haodi 
Ao, 


id. du» &50 83 50) tratto) l 
‘Ia Berba:gol foco un'altro passò, toccando: 
Tito n 59 57112. 














1 Pi’odrdo d'apertàra dl Parigi ndo ‘hviiaò 
MERCATO, DI KINEROLO, ‘corrisposto all'aspettativa si chiuse. più de- 
(Nostra corrispondonea). Golf 0912 118 Hibb 'toreezita db pochi cer 
8 maggio. — XI nostrò ‘mercato fn qubitaY sesti’ dl ‘difereiza pel pronto. a 
ti a siviii Merigionali valevanò 552 £. coi 
Stante lè poche ‘ricerche sia ii frumento, si “qb ian è VAI, 


‘nzioni Tabuochi prisite  valevino 638, 
eletto ‘obbligazioni A5N. 
180 fensibi chica valevasio da d 71 


RARO tI 





ito listino dello ‘vesdità ‘a da 


800 — dem, (28/121, lito 85 25. 104 ett. Frumiento dali;0 8701987] N'Londradà 35 a tro mond 

6500 — dem, 127/189, lire 96 50. #0 è Bofala db ii mato cn orient 

3800 — Burigoa, 124,120, L. 280. 166. » Meliga da» 10—A 870] Allariuaiona serale la Rendita ltaliaza va 
20 — Varna, 122118, lira 22. l'ettolitro leva DO 65, fino mese. 

4001 — rka d'Odessa, 1271123, lire 21 





da't. 0.754 916] 130 franebti valovano (20.76 }irvati 





Genova —11 maggio 186 
Borsa d'oggi ln Rondita ita- 





Nazionale fa contrattato; per 





10 Fettderdi Andlie uisa vollà benemerito della ni 


Il'pargeshi personaghi. 


pontilkio di Marsiglio, 16. militi fradbesi e 15 | di iena 









n e de. di poceraa saltate vvani I rana 
; È ò; 
DET ibn 00 Rao Talbot ia di 
{EA a eran Tea Hiro auto Ipopentti 
Slot lio Person o fer, furono ubi fra 
all'aspetto. 
Sì narra cho tin i periti vi forse: ache ia ufizile 
‘supe ‘una principesse ‘con tn, giovanatto di circa 18: 
ragazza di 15, qualche, sacerdbte e ‘che 
ciato cho andasnzo ni leser. 
ito neh 
ct. toto. 49) RE 


patriottismo, quest'opera di con- 
reso all'Italia ua. servizio cite | 


ano è passò la 


Roma, 10 maggio; 
‘iornta bia 
‘ave ha invitati a mensa 





deli 










bb 
Vapora. Generale: Abbatucci pe 


abbia 
Sito! papali 
dirà 
Tafiog. i racconti fatti dal poveri maria; appena cho 
t‘fagono ln terra, sullo, grida © sugli ‘atti di. disperazione 


‘deglinfalibi ché pot rimasero vittima dellinfido elett; 
iagrime dagli. occhi 0 commovenno. titti 
coloro chie:lî ascoltavano. ti 

Fivenze, {1 maggio | _—— 
ione: 7 








TA Crisi nffhifsteribte ron è terminata ancora. Il 


ed Arti. 





Borsa di Pirenge dell'11 maggio 1859, | Camera di Commierei 











dar ; % 
Pvecsbialiaaiii 'RORSA DI TORINO 
DoD = 12 maggio 1869. — Fondi plbbità. 
feno Dar great 
Endea lara A tro oi = — 39/98 STE ND HO (GONO) RE OOO DE 
Pinto n° 59,38 GR SO 0 i (0002 Ari 
Frincià lettera le vita) nd 1 
per" aiagio semesm 
Prestito. Nizionalo 7070 19.85. lp 79/80. 60, E 
Obbligazioni Tabacchi 450 50 410 75 ‘ecclebigifico, 0. del m. int. 
Ie Ring Sa sa È quali Ù3) del matt, in cont. 
Parigi AU mogzio' — | Otbifazini Mega taliaghi 0. qa tac 





\'Glitsura della Borsa I 
fn Frincosò $ 00 ui 
dità Haliana 5 040 fino ieao -— 51 — 





ord aianco Seontfi e Sata ‘a 
Aaiostgo tit dave elle 0.6 BS 
Calle dl ueito fanno 8. Paol. & 

ni È a 








lori hi li, Ca 0, de ink 
rc ci O rai re E 
alia Na 1132 { etnpzioni er. n “ta nni 
erroria Romano — [B460] Pozza d'orò là L. 20,:20 74 a 
aero — 381 = | TGRONACA DELLA BORSA olio: 


rie Vittorio Emanuele (1865) - 151.50 
Obbugikivhi ferrovio Meridionali — 16830 
Cambio gli Italia 3 
Credito mebillare Francis -— — 2520 
‘Otbiitàzioni Eagin dei tabacchi 
‘Azioni Km 


del 12. 
Minatta eoteo legale. ribasso 
cent.424,Zsulla borsa preeedente. 


Nulla, di positiva ai conoscg peranco a quer 
pe 
fa ntene cieli e aa 
Tangarei an po' trogipo, ii cme rig 
La ‘nostra Borsa però nom se ne ‘cotmuome: — 
TR 
oe e 
ai i pete ren 
10-50-45, 59. 98 nin pro: che Ame maser: — 
Protito. valore. 18-29,,33.4t gp; 79 
8 AREA 190 2 o cn 





Vienna, 10 maggio 
‘cambiò em Tobia | Hi to 


Lowira. 41 maggio 
Gualila Gi Higtrai 


















Ftimana ‘na cOMENIO 
Condizione pubblica: delle St 
Bollettino del giorn. 10 maggio 181 


pane doll 19 de i 





id Obi orso iva compratori 


Teva: Pesto nc: dif: n 164 conrdeo. 163 5Ì 
pralenre l 













Greggia nodi 3 TISESA] O Lovato Meri. cti meg. n 170 38, ni tro: 
PL een 
E 
odi 25 aa A ii OE 
























Cariganno, — Riposo. 
Monti '(ore 8° 118) — er: 
Ti sommi) — nere 
Serlbe (ore 8.111) — La si 
nell sienne. } di 
bo (ore8 114) — Opera: L'Ebreo 
= Pi: desto vede. 
Cio PE o La 
pagnis; comica, diretta. da 0. 
Sila repressi 
di Massimiliano I 
Mete 
AI caîle Firenze — Tutte le 
sero Gran Concerto vocala ed intra: 
mentale diretto dal btavo macitro 
Ber 1682 














Chi: non. vede. non crede 


OCCASIONE UNICA 
Vero ribaaso del 50 p. 0/0 
GAPRELLI- di paglia, novità da 
a donna 0" da ragnaso, guor- 
uerniti, da/L. 1,2, 8,4 e 
più. — ‘Torino, via Finanzè, num. 1. 
‘angolo; di Via Nuova. 1978 


Da. affittare 


Tia casa ammobigliata sita ‘in 
Verzuolo, proviticia di. Saluzzo, di- 
‘tanto mezz'ora dalla ferrovia, come 
posta di li, membri oltre’ ii ru 
Stito, scuderia, cortile o giardino. 
Dirigersi in Verzuolo al propri 
tario Delfino Muletti. "i 


Da affittare pet 1° luglio 


in) via ‘Provvidenzo, N..81, 

Afoggio al 2° piano di ‘sei membri 
‘con ‘cantini 

Altro al 8° pinco di setto membri 
eli soffitto attiguo con’ citntina. 

Dirigorsi ivi al portinai 1878 


Da: affittare 


Grandtoso appartamento riccamente 
mmobigliato; composto'di dioci membri 
‘titti disimpegnti; al piano: obi; ell 
2 dell pi. DAI polini lt 
la- più: belle. posizioni: della 
Tra da leRini Dal posizioni ca 


no. Pi 
d'Arii, N. 14, dal portionio. 1677 


Da affittare al presente 
0 pel 4° Luglio 









































Qi setto camere diviso in bove mem- 


tine; via Monte di Piotù, N..19, piaso 
{recapito ivi al 2° piano. ‘1878 


Da affittare al presento 





Un, Alloggio di sette camere divise | 1 


n .otto: di cui quattro) prospicienti f 
Ja otto, di cui quattro) prospicienti in 


Dirigerai via Pelliccisi, N: 9, al 8° | gorsi ‘al Bigliardo ‘nella corte dei 
piano. 1709 | Cato di Londra, via di o 


ai Bot mo a muovo, conipstà 
ch più: due: sottetett) © duo cane | 17° 


PRESSO BIELLA 
dirotto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero professore d'idroterapia 
all'Università di Torino. 


ANNO X — Si npre 11:20 
mgisto. Diigeri ii al Direttore, 


SEME BACH 


INARIO. DEL, QIAPTONE 











in niaselmento e di primo età 
da Ire 1a 4 il'Cartone 
‘peri nati, costo d'imballaggio cent.50 
0 cassette L 1.50. 

Si fa spedizione contro! Vaglia Po- 
stale dirigersi Dora Grossa , N; 
piano! terreno. 1871 


CAEPÒ BURLET DI SANITÀ 


Zolfo perle viti - Guano del Perù 


Dalli fratelli Armonie, droghieri; 
via Po, SI. 1878 


Vendita, volontaria. di 


CASTELLO di moderna co- 
alruzione; con vasto parco, în amena 
Jocaltà e naluberrima; a poca distanza 

dalla sinzione di {Chivasso , con due 
cascine ‘annesse , ed Gccorrendo con 

vasta ‘tenute in piacura. 
Dirigerai alla Gegretoria della cara 
tn via Scuole, N. È ina 


Da' affittare al presente 
Un alloggio di campagna siguoril- 
méato moliglito a 10 imintti fuori 
la cinta del Martinetto, Cascina detta 
"itinu fi 


Vendita Volontaria 
DI StARIDI 

1, Dì corpo di cascina: composti 
fabbricato via erano camel 
et 
PRECI ‘di giornate 38 (ettari 14, are 
Hi io er lo arto nti dle 

I Gago Die enni di 
Mela 
nima su Quelle di Verolengo. 

2-Corpò di casa civilo composto 
di variî membri, cioè: sei al” piano 
Ueao CS agosto de 
ei 
tilo avanti, giardino. cintato e prato 
‘avanti 1 giardino, il tutto unito, della 
superficie di nre 23, 95 (tavole 68), 
"IMA ini ertitrio l Beda) 

lio od scsi 

ioni dirigersi in Torino 
‘al notaio Luigi Liprandi, ivi‘esercente,; 
Son olio i Sommo NT 

Toriao, maggio 1804. 

Db ipa not 



































Sei grandi magazzini 
Da affittare, pel 1° luglio sai 
318 S Hrascuno ds Ne. 





Bigliardo Susneeteo "Dic 











Po, Torino. 


A 


VENDITA A GRANDE RIBASSO 


PER IN 





(CANTO VOLONTARIO 


Grande Mlfatoto 0 filatore (ietto Filatore Campano) col riepettivi 


ordigni o con forza. motrice. al 





g ogua perenne, di 35 cavalli, con 
‘ampio fabbricato, alloggio civila 0 rustico, gi 





rdino: cinto da muro, di circa 


‘ giornate, doppio cortile, seliderio , soste e' cameroni. 
Petto finire è aituato sullo stradale della Veneria; distante un kilometro 


daTorino, prima 


Toineanto è fiato pol gi 
nello sto del el Care Netto 








arrivare alla, Madonna di Campagna, diviso in ti 





ig: cav, notaio TURVANO, via Santa a 
lafvisione, doi capitoli dicigersì dal medesimo rURTA 


Jotti 
rente maggio, ore 10 ant. 








i. — Por 
1 sig. cav. TURVANO. 1765 








IN VE 


Ricca ed elegante mobi 


cubiculare impiallicciata, 


NDITA 


lia per una camera 
in fiano Mogano, Noce 





d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperl 
Metallo = Portici di Via ani i di ; Do 





Cartoni del Giappone pel 4870 


SUTTOSCRIZIONE 
della Dita ©. Baroni di Torino 
5 ‘Anno 46° di ‘esercizio — 7° pel Gioppone 


Le sottoscrizioni ai»;ricérono ‘sino 


gni Carton all'eto della, sottscrizin ed 
ri 
— Dirigerai alla sedo: della Casa, (Forino, via Lagrange, N: 17. 





costo, più L. 3: per. commissione. 





AI | giugno — Pagamento L. 3 
Î testo a saldo del genuino 
nell'impresa alla consegna dei 








. UNICO DEPOSITO PER L’ITALIA - 


Del rinomato Cemento di Gerziaziia, premiato con medaglia 


d'oro;alle 





di Londra, n di 
scperoro al Fancse, — reo io Tale È BO al'adole 


‘quintale. 


Magazzeno di Legnami del Tiralo, tacole e travature 
di larice 0 di abete, n modici. — 
Arne i 


IATÀLE LANGE È G,, via Javara, N./8, © vis Perrono y N. 5 
Pit Tese : 1918 








de'Consi 
disposizior 






1849) 





formati 


‘gatorio per 


estrazione, 


comandata. 


dà Ti 


Vercelli — 





oh 


ita Arabica. 






DEPOSITI 


ui dr DE9o 
no 
falla Boca — dato De 


CORPO. DEI CARABINIERI, REALI 





LEGIONE ALLIEVI 








‘Per 


Consiglio Generale di Amministrazione 


TI giocuo' di sabato 13 corrente maggio, sulla\ Piazza di San Carlo; ed alle 
coro; del mattico, si procederà alla vendita al pubblico incanto ; di alcuni 
cavalli appartenenti ala Logione suddotta, cho verranno deliberati all'ultimo 
© miglior offerente, a pronti contanti, è Benza gunrantigia'di sorta per parte 
lo Generale di Amministrazione! predetto; qualunque. sieno le i 

Procedenti da vizi tanto occulti che, apparenti, di cul f ‘detti 
cavalli venizaoro riconosciuti. affetti. 

Torino, 9' maggio 1869, 


il Consiglio Generale. di Amministrazione 
Il Maggiore Rdatore 
FIGINI. 





Gran Magistero dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 





LAVVISO PE APPALTO DI LAVORI, 


Allè oro 9. antimeridiane del 
fio della Direzione dello Spedai 
pubblico: incanto , l'appalto delle. opere da' eseguirsi in‘ ampliazione dello 
Spedale modesimo, calcolate ‘npprossimativamente dall’ingegnere, cas 
Camuiso 6 L. 88098 

11 deliberamento seguirà a favore dell'ofrente. maggiore. ribasso di un 
tanto per cento sui: prezzi portati da apposito elenco 6 sotto l'osservanza 
del relativo capitolato , ill quale si trova cstensibile tanto presso gli Uffici 
al Gran Magistero in Toriuo, como premo la Direzione del suldito, bio 

siogo. 


iorno 2% corrente mese di maggio, nell'Uf- 
‘Mauriziano in Aosta, uvrà luogo, mediante 





va 





1862 


Linea Internazionale d'Italia pel Sempione 








ficati provvisori e contro pagamento del 4° versamento; 


poter: parto 





in 


soscrittori alle! Obbligazioni delle ferrovia, del. Sempione sono in- 
‘che, in conformità delle deliberazioni prese dall'Assemblea genorale 
del 31 gennaio 1869, la ‘consegna dei titoli definitivi ‘fa liogo a datare 
1° maggio cori 

Questa consegna viene operata: per l'Italia asitentrionale e centralo, nel: 
l'ultcio della. Compagnia a Firenze via Rondinelli, N. 8; 
meridionali a Napoli presso il sig. R. Petrucci & Comp. 84, largo 
Maggiore; a Roma presso i ban 
riguoli © ‘Tommasini, 


nie. 





n do provi 














ie 
nità 
iu sig. Guertini è Comp, è signori bia: | PTStOrS del mandamento di Cus 


quale è obbIi: | testato il ©) feblraio sce si 
are all'estrazione di U,500,000;Sraxchi di premi. | (siero Giueepne dedicato ia at 


ortati dai titoli definitivi sono quelli che, concorrono a questa |. sto luogo. 
giorno della quale sarà fissato con ulteriore avyi 
1 ‘signori soscrittori delle provincia spedendo il certificato provvisorio, de- 
vono aggiungere all'ammontare del & versamento l'importo. dell bollo go: 
vernativo; aggio è spese postali pel rinrio dei titoli definitivi in lettera. rao- 





















1899 NOTIFICANZA 


Con) atlo ju/data, d'oggi il sotto: 
scritto usciero addetto; alla Corto di 
appello di ‘Toi, sulle. ici ri 
ghiosta dl bgeo; procustoro capo 
Litigi Febtaro residente in Torino, 
Carlo Alberto; m. 28, piano 38 
monte dell'art. 141 dell codico di pio: 
codura civilo, hn notificato; alla An: 
tonietta: Oberti. vodora Durnudo; di 
domicilio, residenza è dimora ignoti, 
il ricorto, pareclin e decreto, rile: 
ciato dalla sullodata. Corto d'appello 
131 marzo. 1865, col quale.iti ap: 
plicazione degli art. 27 e © 
suddetto, codico,, mandò alla predetta 
vedova Durando, in un colli Battista, 
Carlo e Pietro zi e nipote Durando, 
quosti rappresentato; da, suai madre e 
atrio Bariolomea, Berile Darando 
ì pagare al signor. richiedento Ja 
somma. di LL SO cont. 88. ira gi 
trenta successivi alla noti 
predetto decreto, salvo int 
fare opposizione. 
Torino, 8 maggio 1869, 
Agostino Searavelli. 








L 
I 


i 














1890 NEL FALLIMENTO 

di Gioanni Borca già concessione: 
rio! di vetture pubbliche a Gassino. 
Sì avviano li creditori di rimettere 
‘nel termine di 20 giorni; alli ‘sindaci 
defiuitivi ditta Rossi padro“o figliiu 
Terino e cav. Pietro Eurici a Gas- 
sino, od alla” cancelleria. di questo 
tribiloale di commircio, Il loro titoli 
colla ‘rispettiva. tota ‘di ‘credito in 
carta bollata, da una lira, e di com- 
paciro legalmente alla proscoza_ del 
iudico dolegnto sig. Giuseppe Ratti 
Alli 7 di giugno prossimo, alle ore 
Sdi mattina, in ina sala di. detto 
tribunale di commercio di Toriuo, 

nella vorifcaione del [pro crediti 
rino, maggio 1869. 
’avw. Massarola vi 


OMINA DI CURATORE 
‘all'eredità. giacente. 
Con dorreto 10 corrente meso. il 




















sull'instansa degli intoresaati, n 


cutatoro ad oredità gincente di Vi- 





Chiesa Giuseppe: domiciliato fn que 


Cumiana, 11'maggio 1860. 
1867 Not. G. Bi 






SAI | _ Con decreto i meggio 1869 ‘0 sul 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE| fmi 


I titoli definitivi al: portatore; sarana consegnati contro cambio dei certi- | fotti Melchiorre, deceduto’ al i 
i 
i 
Î 
| 


POLVERE 


DU BAMMX E COMF, DI LONDRA 


S 





Cova, Becco fratelli 


(Ceva —_ Firense Casoni, Roberta, Signorini — Hossanp) fr = 
Carlo Bruzza, jon, Isolabella 
Mifibler — Intra, Alovisetti — 
— Monsa, Mazzola — Mondovì- 


‘piro non contiene alcun princi 
pio autriivo ‘on, vi ni aggiungo la Roma: 
Egli d percib che, por ovviare 
quei gravi dit, 0 per raaenrare 
ogni individuo l godimento del cioccolata sotto 
una forma sana o. benefica , 
blico Ja ARVALEATA AL ‘CI Da 
n lg; di queto alimenta meglio cho 10 I, 
riesco 10 volte meno costoso di questa. Cioccolatta in POLV 
(19 tazzo L 2.50 — 2 
Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. 


che si offre al 
ra 


riconoscenza, 600. 
cla d'Almeria si 867. 
NI DA ipse (Bpagua) 21 ottobre 186 


i 


‘appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento | 19° 
sisquasito, nutritivo tre volte 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Gli SCMELETRIA del grande ed intre» INC 
‘ito esploratore del Polo Nord Joha Frankila 


dei suoi ventotto compagni periti di fame 
accanto n molti anchi di ciocol 





Parigi; 11 aprilo 1866, 


19; 
ra pcs immGaia a elem pi pe 
a più nò dig: 


più che la carne, fortifica | vcero sottotitolato aa Se: 





T:'8, — Spedizione in | 1802 


ricorso del sig. Domenico Tell 
pretore della sezione di 






Gioanni Francesco 


all'eredità giacento di Teresa: Casale 
Vedova di Domenico Lanza morta in 
Torino, ov'ora domiciliata, (il 1!) 
aprilo 1869. 

1869 Remigio cane. 


NOTIFICANZA. 
Con suo atto del giorno d'oggi lo 


prema Corte di Cassazione di Torino; 
nil instanza di Catterina Mosca Ria- 
tel vedova di Pietro Peraldo Matton 
residento a Piocicavallo, noticò è , 
Mosca Riatel Pietro fa Lorenzo, di è 
residenza, domicilio e! dimora ignoti, ; 
constatati, il. ricorso dell'attrice in 
cassazione della sontensa Jolla Carte | 
d'appello di ‘Torino 20 gennaio 1840, | 
certificato; dii deposito. della multa, 
‘alonco dei prodotti tioli, ‘il tutto a | 
mento dell'art. 141 della vigente pro- : 
ceduta. | 
“Toriao, 10 maggio 1850, 
ladri: Paolo cat 


CITAZIONE 




















| 
pt richiesta dlla ditta Felice j 


i © comp. corrette in''Torluo l'u- 
vo Setragno con: atto. del 6 core 





irritazione | rente: maggio ha citato a senso del- 


prensa da insonnia, 
limo grazie alla Rovalenta al cioccolatte, che Je 
buon. patito, buona 


tiqno, tranquillità dei 
a a pa dali i 


H. pi Morrima. 


la vostra: Kevalenta. al Clocco- 


ita da 





2): gennaio 1667. 


Affetto di una paraliai che mi. aveva tolto l'uso dell 


‘e delle gambe , ho avuto! ricorso alla 


ERRO Site) Seo Ae 


‘© ad cata del'miéi 20 ‘mual'ho ricoperato 


ullo dall raga o dell gupba;: vengo. ora né ol 


È Taos Padre. 


ni Cieceolatte du Barry e €, si vende in 


‘Per fare 1% tazze L. ® 5© — M4 tazzo La 

marey du Barry è ©., Torino, via Prooyidenga ga € ti4/000/0,8, 
‘re4 to 

Tin a i at Achino , Vinardi, 

"= Alba, Otorti 





BO: 48 lizze L. 8, 





‘Bertone, Faccio 
felini? Pavida È et 
n ‘Alessandria, ‘Garbarino 
al, prati cio o ( — Bal 
“Forneria, Apdreini)— 

| Pagltrdi SCALO. Gragia 0 
— Codogno; Oppiito)— Dogliani, Le 
nona; 

"o Periu — Giogeno, Pacchiotti — Torea 


‘Biraghi, F. Bosùì, Zan Mi 
de e Ci pre 














CRON BUA - Nat Pat econo Bolgia Oneglia, 
Giordano — Martelli, Solari — negri 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Broviay fg 
Buscaglia o Beoxti — 1, Ferrero — vili, 5. Ca 
na POI DEI © ia Oppio 
e 





NP. ©. FAVALE E COMPAGNIA 





i uscito il fascicolo di' Aprile | 


(Afino XX; Disp 





DELLA i 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


231 dell'intera’ Raccolta) 











V'att. 14% codico procedura civile la 
ditta J. A. Duboîs © comp. corrente 
in Parigi per (comparire. avanti la 
pretura di! ‘Torino, sezione Mogviso, 
il giorno d1 del mese di maggio cor- 
eute, ore fi di mattina, giusta il de 
creto! di abbreviazione di. termini in 
data 4 maggio del pretore di Torino 
per la sezione; Monviso, di cui ha 
puro notificato copia autentica, per 
ivi vedersi condannare solidariaziente 
colli signori P. Montis di Firenze: a 
Ruggeri Gaetano di Bologna, al pa- 
‘gamento a favore della ditta/F: Levi 
e comp. della somma diL. Si Ti, 
importo cambiale in data 15 dicem: 
bre 1568 protestata a scadenza. per 
‘difetto di pagamiento, e relativo coito 
di ritorno, interessi © speso, n pena 
dell'arrosto personale. per mesi’ 

con sentenza esecutoria. provvisoria: 
mento mon ‘cataite opposizione sul 
‘appello senza cauzione. { 

Torlgo, 5 maggio, 1800. 
Dos sost. Parla pc 


Î608 AVVISO D'ASTA 
(8% Pubbl.) 

All'udienza ‘che sarà, tonuta dal 
tsibunale cile di Tori 11 

o * prdisimo, vr 
stenza di Boutel 
» favore dell'ultimo © 
miglior offereute di una casi di pro 
priotà dol negoziante în fermi Su aro 
ltolomeo sità fn !lorino nel Horgo 
di San Salvatore con corte è giar- 
dino, il tutto simultenente, della tue 
perficio di neo 14, cent 5. céc cate 
mattina colla Via SoncAneelnio 
metà compresa, a giorua, can. Gio 
Battista ‘inivella,‘a sara” colla Via 



































dei Fiori eda sotto cola vin Baretti 
pure entrambe biotà comprese [0 Fic 
cionti parte _dollisola Hi, intestata 





Santa Domitilla. allo condizioni (hr 
parenti (dal relazivo lunilo 
alla cancelleria del. sribunalo ci 
sutdetto 6 2ello del'emisidizo 
sottoscritto, © verrà, posto in vendita 
sid ‘prezzo fissata dalla porisia Da: 
scaglia di L 24,00 

Nicolas 














sont, 








pra. 





detta professione, avato; tanto avin 


‘appello di 











per'esercizio cessato della professione 


fi procuratore chpo in Torino, 
fl caos. Ambroggio Giovanni fu n0- 
ao Spirito, ato a Rivarolo Canavese, 





è residnte in Torino, volendo otto- 
siete lo svincolamento (al cati 

do dito pubblic aan, X 
‘reazione 






849, doll'annia ‘ron 
. 0, stata annotata ilipotoca per 
la maflovoria sull'esercizio della 






il tribunale, che ‘avasiti la: Corte di 





0 cho ebbe a ces 
e'corrente, difida cd 





x col 1 





np 


‘asvisn chiungie abbia intoresso di 
opporvisi, 

dichiarazione entro li mesi sei pre- 
‘scritti dall'art. 69 dolla logo 

1859; N. 9 


‘oppos 





i, di forno In sun ‘ragionata 





pri 
poichè, nol ditesto di 
ioni; o Questa risolto; seadlito 


detto terniine, verrà provvisto peri 











detto svincolamento; ‘a. seconda del 
capoverso del citato articolo d legge. 





‘Torino, 24 aprilo 180! 
1667 Cerutti 


SURASTA E GRADUAZIONI 
& Pabbl) 

Con sentenza 1). scorso 
tribunale civile d'Alba, sull'insta 
deli signori Desderi Sebastiano il'Asti 
‘5 cav. Bertero Bartolomeo, di Car- 
magnola, autbriezò la subasta in adio. 
di Stroppiana Stefano fu ‘Giovanni, 
dei beni clio esso possieda sui terri: 
toriî di La Morra e Verduno, dic 
‘hiarò nperto il giudicio. di: gradun- 
Gino, per lu col ‘strazione: deputò il 
giudico sigvavvocato Buffa, ed ordinò 
figli interesenti i proporre i loro 
‘orediti entro giorni (30 dalla notifi- 
cazibno del bando: 
incanto avrà iuogo avauti 
binale alle; oro. tnattina dol gio 
sett prossimo Iuglio. 

Alba, 90; aprilo )869. 
1741) Sansoldo p: c- 


181% AUMENTO DI SESTO 

Con verbale d'incanto cho cile 
1nogo acldi ‘maggio nella 
sala dello pobblicho ualenzo del. 
triblnalo civile © correzionale di Pi- 
‘nerolo nanti il ‘ig. giudico ‘in esso 
tribunale ‘av. Gioachino Arnauti 
a quell'incanto, delegato, gli stabili 
infradeseritti di spettanza della ful 
lita di Fortunnto Montasti giù chis- 
cagliere in Torino, rapprscutata dal 
‘3u0 sindaco: Ditta” Gioanni | Cannveri 
‘ Compagnia corrente în Torino, 
Sonnero venduti a faroro del procw: 
tatore capo Vincenzo, Lamarchia e- 
Hercento ‘manti. esso. tribunalo, che 
‘prese; riserva. di nominare altra por- 
ona, pel prezzo di Li: 9350. 

li tormino utile per. faro n detto 
prezzo l'atimento del sesto scade uddì 
20 corrento maggio; 

Descrizione dei venduti. stabili 

iti în territorio di Volcera 

Pezza giardino © sito ciuta da 
muro, cantone di S. Gioanni, alli n. 
sapa 1787, 1786, 1788, 1789 6 
1700, della suporficio di ara 19; 17, 
coerenti il conte Paglio di Rinco, ll 
contraila;, Porporato, Giuseppe fra: 
mediante! la via è la vedova Goller 
nata Lasagno, con entro ‘state un 
corpo di casa civile a duo piani, di 
ocente costrizione. 

Pinerolo, dalin cancelleria dol lo- 
dato tribunale, addi $ maggio 1869, 

Gioachino Pezzi 


1819 AVVISO 
‘i creditori verificati e giurati verso 
dei falliti. Gavaglion Beniamino 
Elia e Mintel Giuseppe Sqlom, 
ragion di negozio già corrente in 

Mondovì. 

11 cancelliore del tribunalo cile o 
correzionale del circondario. di Mon- 
donì £. £. di tribunale di commercio, 
Avvisa i prefati creditori che a_si 
Goito della rivocata  ordimnza d'a 

esto dei sudierti Sali, di cui in 
ntenza del volgente mese, il. 5 
‘gno giudice delegato, per la ‘oli 
razione di: ess, relativa a consentire 
0 non il. concordato: proposto dalla, 
Vittoria moglie di detto Cavaglion, n 
riorma della legge sul commercio, con 
suo decreto. dello. stesso giorno ha 
ordinato la loro convocazione, el la 
stabilito per aver. luogo l'adunanza 
Îl giorno 15 p. v. gitigno, ore Y an- 
timoridiane, ha ordioato altresì ln 
citazione di detti: failiti, i quali vo- 
fgliono essére chiamati ad iatervenirvi 
personalmante. 

Tuvità. pertanto gli stessi creditori 
al'intorveniro. a detta adunanza o 
orsonalmente 0. rappresentati dai 
loro mandatori ‘a norma dell'art. 616 
del colica 

"Mondovì, 6 ma_gio 15 

Not. Filippo Sor 


© SURASTA È GRADUAZIONE — 
2° Pubbl) 
Boprù iaiasza dell: signora a 
richelta Givelli moglio al sig. Gion- 
chino Spagna. residento in 





































































































* presidente: del tribunalo civi!o dì No- 


Varn fissò epn ordinanza. D aprile 
aiidanto l'udienza delli 19 giugno 
Diossimo; a mcenodi, er l'incanto e 
vendita della casa posta in Novara 
‘sul corso di Portà Genova, al civico 
nituiiero, 10 , caduta nel fallimento 
di Gisconio Hivolta già. pizzicagnelo: 
în dotta ‘città, e rappresentato dat 
sinlaci definit/ti Pietro | Porzio Gio- 
vanola è Eurico Bergonzoli ivi re- 
sidenti; la evi apropriazione fa dallo 
‘steszo Lriunale ordinata con sentenza 
( pistato marzo. 

‘Con ordine ni creditori inscritti di 
dopositaro! nolla cancelleria del tri- 
buualo Jo'loro domande motivate di 
collocazione coi. tituli. giustifieativi 
fra 10 giorui dalla notificanza por | 
oggetto: della graduazione cui su di 
Wgato il giudice sig. vr. Camillo 
Zaniola. 3 

‘Novara, Si aprilo: JRGO, 





























, LGLO Iiroghera p, c 





— Torino, ip, 0 Favale sO. 















































